
 

CREDITI DI IMPOSTA ADEGUAMENTO AMBIENTI DI LAVORO (art. 120 DL 19.05.2020 n. 34)  

E SANIFICAZIONE (art. 125 DL 19.05.2020 n. 34) 

 

Riferimenti: 

- DL 19.05.2020 n. 34 
- Provvedimento Direttore AdE prot. 259854 del 10.07.2020 
- Circolare n. 20/E del 10.07.2020 

 

Argomento ADEGUAMENTO AMBIENTI DI LAVORO SANIFICAZIONE E ACQUISTO DPI 

Ambito 
soggettivo 

- Soggetti esercenti attività di impresa e 
lavoro autonomo aperte al pubblico senza 
distinzione di regime contabile o fiscale, 
compresi imprese agricole (vedi tabella 
elenco codici Ateco) 
- Associazioni, fondazioni e altri enti privati 
compresi enti del terzo settore (senza 
vincolo di tipologia di attività) 

Soggetti esercenti attività di impresa 
e lavoro autonomo, enti non 
commerciali, imprese agricole, 
compresi enti del terzo settore e enti 
religiosi civilmente riconosciuti, senza 
distinzione di regime contabile o 
fiscale 

Ambito 
oggettivo 

interventi necessari al rispetto delle 
prescrizioni sanitarie e delle misure 
finalizzate al contenimento della diffusione 
del virus, tra cui rientrano espressamente: 
- interventi edilizi necessari per il 
rifacimento di spogliatoi e mense, per la 
realizzazione di spazi medici, di ingressi e 
spazi comuni, per l’acquisto di arredi di 
sicurezza, compresi gli interventi edilizi 
funzionali alla riapertura o alla ripresa 
dell’attività; 
- acquisto di arredi finalizzati a garantire la 
riapertura delle attività commerciali in 
sicurezza (cosiddetti “arredi di sicurezza”). 
- attività innovative, compreso sviluppo o 
acquisto di strumenti e tecnologie 
necessarie allo svolgimento dell’attività 
lavorativa apparecchiature per il controllo 
della temperatura (c.d. termoscanner) dei 
dipendenti e degli utenti. Si tratta di 
investimenti che permettono di acquisire 
strumenti o tecnologie che possono 
garantire lo svolgimento in sicurezza 
dell’attività lavorativa da chiunque prestata, 
sviluppati internamente o acquisiti 
esternamente. (es. programmi software, 
sistemi di videoconferenza, per la 
sicurezza della connessione, investimenti 
necessari per consentire lo smart working. 
E’ necessario che le tipologie di interventi 
agevolabili siano stati prescritti da 
disposizioni normative o previsti dalle linee 
guida per le riaperture delle attività. 
 

1- spese sostenute per la 
sanificazione degli ambienti nei quali 
è esercitata l’attività lavorativa e 
istituzionale o per la sanificazione 
degli strumenti utilizzati nell’ambito di 
tali attività; 

a) 2- spese sostenute per l’acquisto di: 

- - D.P.I. (mascherine, guanti, visiere 
e occhiali protettivi, tute di 
protezione e calzari, conformi alla 
normativa europea 

- - prodotti detergenti e disinfettanti 

- - dispositivi di sicurezza diversi da 
quelli precedenti (termometri, 
termoscanner, tappeti e vaschette 
decontaminanti e igienizzanti, 
conformi alla normativa europea 
(incluse spese installazione) 

- - dispostivi atti a garantire la 
distanza di sicurezza 
interpersonale, quali barriere e 
pannelli protettivi (incluse spese 
installazione) 

- Le spese di sanificazione se rese 
da soggetti esterni devono essere 
certificate; possono essere svolte 
in economia rispettando le 
indicazioni contenute nei protocolli 
di regolamentazione vigenti (in 
questo caso il costo è calcolato 
sulla base del costo orario dei 
dipendenti più le spese dei prodotti 
disinfettanti) 
 



 

Credito 

60% delle spese sostenute nell’anno 2020, 
fino a un massimo di spesa di 80.000 € 
(quindi credito massimo 48.000 €). 
Per professionisti e soggetti in contabilità 
semplificata per spese sostenute si 
intendono quelle pagate (o registrate in 
caso di soggetti semplificati con opzione 
per criterio art. 18 c. 5 DPR 600/73). 
Per ditte e enti in contabilità ordinaria 
riferimento al periodo di competenza 2020, 
indipendentemente dalla data di 
pagamento 

60% delle spese sostenute nell’anno 
2020, fino a un credito massimo 
60.000 € (quindi spesa massima 
100.000 €). 
Per professionisti e soggetti in 
contabilità semplificata per spese 
sostenute si intendono quelle pagate 
(o registrate in caso di soggetti 
semplificati con opzione per criterio 
art. 18 c. 5 DPR 600/73). 
Per ditte e enti in contabilità ordinaria 
riferimento al periodo di competenza 
2020, indipendentemente dalla data 
di pagamento 

Comunicazione 
Presentazione comunicazione telematica 
all’AdE a partire dal 20/07/2020 fino al 
30/11/2020 

Presentazione comunicazione 
telematica all’AdE a partire dal 
20/07/2020 fino al 07/09/2020 

Limiti 

Monitoraggio da parte del MEF: 
comunicazione quotidiana da parte 
dell’AdE dell’ammontare del credito 
risultante dalle comunicazioni presentate 
(limite di spesa 2 miliardi di €) 

l’ammontare massimo del credito 
d’imposta fruibile è pari al credito 
d’imposta richiesto moltiplicato per la 
percentuale resa nota con 
provvedimento del direttore dell’AdE, 
da emanare entro l’11/09/2020. Tale 
percentuale è ottenuta rapportando il 
limite complessivo di spesa, di cui 
all’articolo 125, c.1 del DL 34/2020 
(200 milioni di €), all’ammontare 
complessivo dei crediti d’imposta 
richiesti.  

Modalità di 
utilizzo 

In compensazione a partire dal 01/01/2021 
e fino al 31/12/2021 (eventuali crediti 
residui al 31/12/2021 andranno persi). 
 

- In compensazione a partire dal 
giorno successivo all’emanazione del 
provvedimento del direttore AdE di 
cui al punto precedente. 
- Nella dichiarazione dei redditi 
relativa all’anno 2020 
(possibilità di riportare agli anni 
successivi eventuali crediti residui). 

 

Cessione 

Possibilità di cedere il credito dal 
01/10/2020 entro il 31/12/2020 ad altri 
soggetti, compresi istituti di credito 
attraverso le funzionalità rese disponibili 
nell’area riservata del sito web AdE 

Possibilità di cedere il credito entro il 
31/12/2021 ad altri soggetti, compresi 
istituti di credito attraverso le 
funzionalità rese disponibili nell’area 
riservata del sito web AdE 

Rilevanza 
fiscale 

Rileva ai fini IRPEF/IRES/IRAP (tassato) 
Indicazione quadro RU modello redditi 
2021 

Non rileva ai fini IRPEF/IRES/IRAP 
(non tassato) 
Indicazione quadro RU modello 
redditi 2021 

 

  



 

ELENCO CODICI ATTIVITA’ CREDITO ADEGUAMENTO AMBIENTI DI LAVORO 

 

codice 
ATECO 2007 

 
Denominazione 

551000 Alberghi 

552010 villaggi turistici 

552020 ostelli della gioventù 

552030 rifugi di montagna 

552040 colonie marine e montane 

552051 affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per 

vacanze, bed and breakfast, residence 

552052 attività di alloggio connesse alle aziende agricole 

553000 aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 

559010 gestione di vagoni letto 

559020 alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo 

alberghiero 

561011 ristorazione con somministrazione 

561012 attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 

561020 ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da 

asporto 

561030 gelaterie e pasticcerie 

561041 gelaterie e pasticcerie ambulanti 

561042 ristorazione ambulante 

561050 ristorazione su treni e navi 

562100 catering per eventi, banqueting 

562910 Mense 

562920 catering continuativo su base contrattuale 

563000 bar e altri esercizi simili senza cucina 

591400 attività di proiezione cinematografica 

791100 attività delle agenzie di viaggio 

791200 attività dei tour operator 

799011 servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi 

ricreativi e d’intrattenimento 

799019 altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica 

non svolte dalle agenzie di viaggio NCA 

799020 attività di guide e degli accompagnatori turistici 

823000 organizzazione di convegni e fiere 

900101 attività nel campo della recitazione 

900109 altre rappresentazioni artistiche 

900201 Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e 

spettacoli 

900202 attività nel campo della regia 

900209 altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 

900400 gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 

 


